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-----------------------STATUTO SOC IALE----------- - -------- - -­
Art.1) A norMa dell'art.18 della'Costituzione Italiana, degli 
artt. 36, 37 e 38 del Codice Civile e dell'art.11 dello 
Statuto dei Lavorato ri , è costituito, con sede in Catania , 
via Ughetti n.72, il -- ----------------- ------- ---------- - --­
----------------CIRCOLO RICREATIVO AZ IE NDALE--- - - ---- - -------
--LAVORATORI AUTOFERROTRANVIERI (C.R.A.L.) A.M. T. CATANIA----
Art.2) PRINCIPI E SCOPI GENERALI DEL CIRCOLO - Il Circolo 
il compi to fondamentale di promuovere e gestire iniziative 
attività culturali, turistiche, ricreative, motorio- sport ive, 
format i ve ed assistenziali.---------------------------------­
- Nell a reali zzaz ione dei suoi compiti, il Circolo rivolge 
particol are attenzione a valorizzare atteggiamenti e 
comportamenti att ivi dei lavoratori , dete rminando cosi le 
condizioni per una larga estensione di una grande azione 
cul turale di massa.------------------------------------ - ----­
- Il Circolo si impegna nella promozione e nello stimolo del­
le libere opzioni dei lavoratori, garantendo la loro dial et­
tica , anche tramite l'organizzazione di tutti quei ser:v iz i o 
convenzion i , anche di natura professionale , di particolare 
rilievo sociale e indi vi duale , l addove tale organizzazione 
possa tornare utile ai lavoratori medesimi, tutelando gli 
s tessi sia s9tto il profilo economico s ia sotto quello sog ~ 
gett ivo.------------------- - - --- --- ----------------- - ------- -
- Il Circolo opera in colle9amento con: l'Azienda da cui è 
e~anazione, le strutture sindacali d'azienda e con le strut­
ture sindacali territoriali.- ----- --- -- -- --- -------------- - -­
- Il Circolo può inoltre partecipare ad iniziative dell'As­
sociazionismo cultllrale e democratico, e pr·orwovere, di re t­
taaente e/o con altri circoll aziendali e territoriali od 
altri organismi aventi scopi analoghi od affini, lo svi luppo 
del rappo r to con le aggregazioni democrat iche e gli strumen t i 
di partecipazione presenti sul territor io . -------------------

Il Circolo ricerca momenti di confronto con le forze 
politiche e sociali, nella valorizzazione dei dive r·si ruoli, 
çcn le Istituzioni Pubbliche e private, Enti local ;, Enti ed 
istituti culturali, didattici, art istici, sociali, turistic i 
e sporiivi, it~l i§ni ed esteri , per contribuire alla realiz­
ZiiZione di progetti condivisi che si collochino nel quadro di 
una pro9rammazione ter ritçri ~le dell'attività del tempo 
l ibero ed assistenziale.-------------------- - ---------------­
- Per r.iegl io perseguire 91 i scopi predetti, il Circolo 
esplica le proprie attività anche att rave rso finanziamenti 
pubblici e· privati e con l'eventuale collaborazione di 
elecenti esterni ad esso.----------------------------------~­
- Il Circolo potrà inoltre compiere tutti gli atti giuridici 
e le operazioni economiche, commerciali, finanziarie, 
banc.arie , rnobil iari ed immobili ari ritenute necessarie, utili 
~d idonee al conseguimento dei propri fini; nonchè aderire a 
consorzi ed organismi federativi di qualsiasi natura la cui 
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azione possa tornare utile al Circolo stesso ed ai soci. 
Art.3) CARATTERISTICHE DEL CIRCO~O - 11 Circolo è un Istituto 
unitario ed autonomo, apartitico ed apolitico, non ha 
finalità di lucro ed è amministrativamente indipendente; è 

diretto democraticamente attraverso il Consiglio direttivo 
eletto da tutti i soci ordinari.----------------------------­
- Gli impianti, i servizi, le strutture e le attività promos­
se e organizzate dal. Ci rcolo, sono a disposizione di tutti i 
soci, i quali hanno diritto di fruirne liberamente nel 
rispetto degli appositi regolamenti.------------------------­
- Con i medesimi regolamenti sono disciplinate le modalità di 
partecipazione e di fruizione dei familiari dei lavoratori.-­
- Il Circolo, in considerazione della pl uralità dei suoi fini 
e ·delle sue attività, pub articolarsi in sezioni specializ­
zate e gruppi di interesse.---------------------------------­
- Nel rispetto delle proprie finalità, il Cit-col o pub inoltre 
promuovere cooperative ed altri organismi, con il compito di 
rispondere alle esigenze ed ai bisogni di quanti si 
riconoscono negli obiettivi e nelle finalità del Circolo 
stesso.-----------------------------------------------~------
- Le sezioni specializzate, i gruppi di interesse e gli altri 
organismi in cui si articola il Circolo, possono anche 
operare attraverso un ampio rapporto di collaborazione con 
1 'associazionismo democratico, con gli Enti turistici 
confederali e con le Associazioni Cooperative.--------------­
- I compiti, i livelli di responsabilità e le norme di 
funzionamento delle sezioni specializzate, dei gruppi di 
interesse e degli altri organismi in cui si articola il 
Circolo, sono stabiliti da appositi regolamenti, tenendo 
conto della normativa vigente. ------- -----------------------­
Art.4) SOCI DEL CIRCOLO - I soci sono ordinari ed aggregati.­
a) Possono far parte in qualità di soci ordinari del Circolo, 
salvo espressa rinuncia, tutti i lavoratori dipendenti, 
nonchè gli ex dipendenti, dell 'A,H.T. e della S.CA.T. ------­
b) Po5sono far parte in qualità di soci aggregati del 
Cir~olo, tutti coloro che, pur non possedente i requisiti per 
essere soci ordinari, hanno svolto o svolgono attivit~ 
necessarie o utili per il raggiungimento delle finalità del 
Circolo.-----------------------------------------------------
- Le richieste di iscrizione al Circolo vanno indirizzate al 
Consiglio Direttivo su modulo a cib predisposto.------------­
- Sono el~ggibili alle cariche sociali (salvo quanto previsto 
agli artt,7 e 9 del presente statuto) solo i soci ordinari 
che abbiano una anzianità di iscrizione di almeno un anno.--­
- Per le cariche che comportano responsabilit~ civili o verso 
terzi, sono eleggibili solo i soci che h~nno raggiunto la 
maggiore età.------------------------------------------------
- Tutti i soci sono tenuti:---------------------------------­
a) al pagamento della quota sociale nella forma e nella 
misura decisa dall'assemblea;--------------------------------
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b) alla osservanza dello Statuto e degli eventuali regolamenti interni.------------;----------------------------
! soci possono essere sospesi, espulsi o radiati per i seguenti motivi:----------------------------- - - - -------------

a) qualora non ottemperino alle disposizioni del presente statuto ed alle deliberazioni prese dagli organismi sociali;­
b) qualora si rendano morosi al pagamento della quota sociale senza giustificato motivo;-----~----------------- -----------­
c) qualora, in qualche modo, arrechino danni morali e/o materiali al Circolo.--------------! --------------------- ----

Alle iniziative del Circolo possono essere invitati a partecipare anche persone non socie purchè accompagnate da almeno un socio e con espresso esonero per il Circolo da ogni 
responsabilità al riguardo; il tutto secondo le modalità che verranno di volta in volta stabilite dal Consigli o Di re ttivo. Art.5 ) ORGANI DEL CIRCOLO - Gli organi del Circolo sono:-----
- 1 'Assemblea dei soci;--------------------------------------- il Consiglio Direttivo: - -------- ----------- - ------------- --
- il Presidente;----------------------------------------- ----- il Collegio de i Sindaci Revisori dei Conti.----------------Art.6) l'ASSEHBLEA DEI SOCI - L'Assemblea è composta da tutt i i soci ordinari in regola con il pagamento delle quote sociali; ad essa potranno inte rven i re , ma senza di ri tto di voto, anche i soci aggregati.---------------- --- - -----------­- Coapiti del l 'Assemblea dei soci sono:--- - -----------------­
approvare il bilancio preventivo e consuntivo ed il 
rendiconto pa trinon iale; - ----------------- --- ---------------­decidere 1 'ammontare delle quote associative annuali;-------­
d~cidere sul le eventuali irregolarità riscontrate dal Col­legio dei Sindaci Revisori:---------------------------------­esat1inare i ricorsi presenta ti dai soc i oggetto di misure disciplinari comminate dal Consigl io Direttivo:-------------­
deliberare le modifiche allo s tatuto.---------------- -------­
~ . i'Assemblea, sia ordinaria sia s trao rdinaria, è regolar­aante costituita, i n prilila convocazione, con la presenza di 
QetJ più uno dei soci ordinari, in regola con i pagamenti,--­
- !n seconda convocazione, l'assemblea è regol armente cos ti ­
tuita, qualunque sia il numero degl i intervenuti e delibe ra 
•.-al idar.1ente a maggioranza assoluta dei soci ordinari presenti; la seconda convocazione dell' assemblea può avere 
lu090 alrneno un'ora dopo la prima.-------- ------------ - --- --­
- l'Assemblea è convocata dal Consiglio dirett i vo: ---------­
i n via ordinaria, almeno una volta l'anno: ----------- -------1n via straordinaria, s·u richiesta di al meno un quinto dei scci ordinari o del Collegio Sindacale dei revisori espressa all 'unani mi tà. In questo caso l'assemblea dovrà essere convocata entro trenta giorni dalla data in cui viene richies ta.--------------------------------- ------------------
- L'annunc io della convocazione dovrà essere comunicato ai soci almeno dieci giorni prima, mediante avviso affi sso nell a 
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bacheca della sede sociale e nelle bacheche aziendali, 
specificando la data e la sede della riunione, nonchè 
1 'ordine del giorno in discussione.--------------------------

L'assemblea, sia ordinaria sia st raordinaria, si tiene nei 
locali della sede sociale ed è presieduta da un presidente 
nominato dall'assemblea stessa.------------------------------

Le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su ap­
posito libro dei verbali.------~----------------------------­
- Le votazioni, dirette e personali, senza la presentazione 
di deleghe, possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio 
segreto, qualora· ne faccia richiesta un terzo dei soci 
ordinari presenti.------------------------------------------­
~-L'assemblea, per il rinnovo degli Organi del Circolo:-----­
a) stabilisce il numero dei membri del consiglio direttivo, 
composto di norma da un minimo di sei ad un massimo di dodici 
membri, nonchè del Collegio dei Sindaci Revisori dei Cont i , 
composto da tre membri;-------------------------------------­
b) elegge il comitato · elettorale a tutte le ope razioni 
inerenti il voto;-------------------------------------------­
c) approva il regolamento per le elezioni dei vari org~nisni. 
- Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto, con modalità 
che favoriscano la partecipazione all'intero corpo social e .--

11 presidente dell'assemblea comunica agli eletti 
risultati delle elezioni e convoca entro quindici gio rn i il 
Consiglio direttivo per la distribuzione delle cariche . ------

La pri ma riunione del consiglio direttivo è presideuta da l 
presidente uscente, ln mancanza di questi dal consigliere che 
ha ricevuto il maggior numero di suffragi, in mancanza di 
quest'ultimo, dal secondo e così via.-----------------------­
Art.7) IL CONSIGLIO DIRETTIVO - Il Consiglio Direttivo deve 
essere composto, per non meno di due terzi dei suoi membri, 
da soci dipendenti ed ex dipendenti che abbiano una anzianità 
di iscrizione di almeno un anno; i restanti consiglieri, che 
iaranno designati dal Consiglio di Amministrazione della 
A.M.T. Catania, non potranno essere in numero superiore a 
tre.---------------------------------------------------------

11 Consiglio Direttivo elegge al suo interno - tra i soci 
ordinari - il presidente, uno o più vice presidenti, il 
segretario ed il tesoriere.----------------------------------

i • 

11 Consiglio Direttivo fissa inoltre le responsabilità dei 
consiglieri in ordlne alle attività svolte dal Circolo per il 
conseguimento dei propri fini.------------------------------­
- A seconda delle dimensioni del Consiglio Direttivor è pos­
sibile la costituzione di un Comitato esecutivo eletto dallo 
stesso Consiglio Direttivo tra i suoi membri.---------------­
- Il Consiglio Direttivo per compiti operativi nelle sezioni, 
nei gruppi di interesse e negli altri suoi organismi, può av­
valersi dell'attività volontaria dei soci del Circolo in 
grado, per competenze specifiche, di contribuire alla realiz­
zazione di specifici programmi.---------------- - -------------
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- 11 Cons\ gl\ o Direttivo pu~ avvalersi di co0~iss ioni di lavo ro da esso noPinate.--- - ----.------------------ -- -- ---- --
Per meglio coordina re il l avoro dell e sez ioni , de i gruppi ji interesse e delle coPPi ssioni di lavoro, è riconosciuto al :onsiglio il potere di cooptare alt ri menbri t ra i soci 3rdi nari fino ad un massimo di un terzo de i suoi componenti ; 

i nembri cooptati hanno il voto consult ivo.------- ------ -- -- ­- Il Consiglio Di rett ivo dura in carica tre ann i ; ove veni sse a Gancare, per qual siasi motivo , un nembro del consiglio , questi verrà sost i t uito dal pri mo de i non el etti ; qualora tenisse a mancare la maggioranza de i componenti o l a proporzione come sopra stabilita tra i cor, ponenti soci or·dinari e quell i des ignati dal C.d.A . dell 'A . H. T. si procederà a nuove el ez ioni. - - -- - - --- ------ -------------- - - --­- Il consi gli ere che, sal vo gius tificate cause di fo r za mag­;iore , non interviene a tre riunion i consecutive del Cons igl i o, viene dichiarato decaduto di dirit to.------------­- I l Consiglio Direttivo è convocato dal Pres idente, med iante 
avvi s o affisso al meno di eci giorni prima nella bacheca della sede soci al e, in via ordinaria, una volta al mese ; ·in via straord inari a , su richiesta di almeno un terzo de i suoi ~embr i o su ri chiesta del Col legio dei Sindaci Revisori .----­- Compiti del Consi gl io Direttivo, tra l'altro, sono:-------­Ettuare l e deliberazi oni dell'assemblea;--------------------­de fi nire i regol Hmenti delle sezioni, dei gruppi e degl i altri orga nismi in cui si articola il Circolo;--------------­;1roporre all'assenblea l' anmontare dell e quote associative annuali;------------- - ---------------------------------------~ecidere sulle eventuali controversie che dovessere insorgere fra i soci e sulle eventual i misure disciplinari da inflig­;er e agli s tessi; ---------------- - --------------- -----------­oeliberare . il programma annuale e pluriennale delle i niziative, attività, investimenti e gli eventuali interventi straordinari,------------------------------------------------del ibera re 1 a costituzione di sezioni, società ed altri organismi e decidere su eventuali controversie, relative ai divers i regolamenti, sulla loro compatibilità con i principi 1spiratori dello statuto;---------------------------- -------­~ecidere le forme e le modalità di partecipazione del Circolo alle attività organizzate nella zona e l'apertura delle ~ropri e attività alle forze sociali ed ai singoli cittadini;­t enere gli opportuni rapporti con le org8nizzazioni sindacali i n relazione a probleni di interesse co~une ed alle questioni che rientrano tra le materie ri~ervate alla contrattazione aziendale;---------------------------------------------------redigere i bilanci consuntivi e quelli preventivi;----------­Predisporre tutte le pratiche per accedere alle agevolazioni 1egislative e creditizie previste dalla normat iva comunitaria, nazionale e regionale, nonchè ad ogni forma di contr ibuto da parte di Enti pubblici o privati;--------------
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deliberare per la stipula di atti e contratti di ogni genere 
per l'attività sociale e fra gli altri: vendere, acquistare, 
permutare beni.e diritti mobiliari ed immobiliari, con le più 
ampie facoltà al riguardo, ivi compresa quella di rinunciare 
alle ipoteche legali. compiere ogni e qualsiasi operazione 
presso Istituti di Credito di Diritto Pubblico e Privati, 
aprire, utilizzare, estinguere conti correnti, anche allo 
scoperto, e compiere qualsiasi operazione finanziaria e 
bancaria compresa la richiesta di sovvenzioni e mutui 
concedendo tuite le garanzie anche ipotecarie; cedere, accet­
tare, emettere, girare, avallare; scontare, quietanzare 
crediti ed effettj cambiari e cartolari in genere;----------­
assumere e/o licenziare il personale del Circolo. fissandone 
le retribuzioni e le mansioni;------------------------------­
dèliberare sul conferimento di procure sia generali sia 
speciali;----------------------------------------------------
compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e 
straordinaria ;it:1r.iinistrazione, fatta eccezione sol tanto pet· 
quelli che, per disposizione della legge o del presente 
statuto, siano riservati all'assemblea.---------------------­
- 11 Consiglio Direttivo è tenuto a verbalizzare tutte le 
proprie decisioni.----- ---------------------------------~----

Le dec i s ioni vengono adottate a maggioranza dagl i 
intervenuti, in caso di parit~, il voto del Presidente viene 
conteggiato due volte.--------------------------------------­
Art.8) IL PRESIDENTE Il Presidente r;ipp resenta, 
personalmente o a mezzo dei suoi delegati, il Circolo d l 
fronte ai terzi, sia giudizialmente che extragiudizialmente 
ed ha la fir~a sociale.--------------------------------------

E' autorizzato a riscuotere da pubbliche amninistrazioni o 
da privati pagamenti di ogni natura e genere ed a qualsiasi 
titolo, rilasciandone quietanze liberatorie.--------- - ------­
- Ha la facoltà di nominare avvocati o procuratori nelle liti 
attive e passive riguardanti il Ci rcolo davanti a quals i asi 
Autorit~ giudiziaria ed am~in 1strativar e in qualunque altro 
grado di giu r i sdizione. --------------------------------------
- Convoca e presiede il Consiglio Di rettivo.-----------------
- Cura 1 'attuazione delle delibere del Consiglio Direttivo.--
- Stipula gli atti inerenti l'attività del Circolo; ivi 
cor.tprese le procure sul cui conferimento ha deliberato il 
Consiglio direttivo . -----------------------------------------

Un vice presidente, in caso di impedimento e di prolungata 
assenza del presidente, lo sostituisce nei suoi compiti.----­
~ Il presidente uscente è tenuto a dare regolari consegne am­
ministrative, finanziarie e patrimoniali al nuovo presidente 
entro trenta giorni dalla elezione di questi; tali consegne 
devono risultare da apposito processo verbale che deve esse re 
portato a conoscenza del nuovo Consiglio Direttivo alla sua 
prima riunione.----------------------------------------------
Art.9) IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI DEI CONTI - 11 Col-



..,.,,r- r --· ··, ... 

I • 
' . 
' . ·;.-:. . . i: 

·-:✓• .. ~ 

legio dei Revi s ori dei Conti si compone .di tr:-e aed>ri , di cui due nominati tra i soci ordinari.che abbiaM un:a anzianità di i scrizione 'di almeno un anno, mentre i 1 terzo sarà designato dal Consiglio di Amministrazione della A.M.T. Catania.- - ----­- I Sindaci durano in carica tre ann1 e ve~ono eletti o sostituiti, con le stesse modalità previst~ per i neobri del Consiglio direttivo.---------------------------------------­
- Il Collegio dei Sindaci revisori elegge nel suo seno, tra i soci ordinari, un presidente che convoca e pr es i ede le riunioni.--------------- ._ . - ·' __ " ---------------------------

11 Collegio çlei sindaci revisori ha H cocpito di verificare periodicamente la contabilità, la cassa e l'inven­ta1· io dei beni mobili ed immobili, di esaainareecontrolla1·e il conto consuntivo, di redigere una rel azione di presenta­zione dei bilanci in assemblea.---------------------------­Art.10) DIMISSIO~I I soci possono dare l e di ~issi oni dal Circolo per- lettera raccomandata A.R. spedita al Consiglio Direttivo, almeno tre . mesi prima della scadenza dell'anno solare, in mancanza di che si intendono eff1cac1 solo alla scadenza de 11 'anno successivo. Il socio d~c iss 'ionari o è tenuto alla restituzione della tessera del Circolo all'at t o del 1 a presentazione delle dimissioni.---------------------­- Qualora un socio dovesse andare in pensione nel corso dell'anno, le mensilità residue della quota associativa per l'intero anno veri·anno in ogni caso ~ut te addebitate cumulativamente nell '1Jltima busta paga.--------------------­- Le dimissioni da organismi, inca1·ich1 e funzioni, devono essere espresse con le modalità sopra enunciate.------------­- Il Consiglio Direttivo ha facoltà di discutere · e di chiedere aventuali chiarimenti prima di decidere la ratifica. In caso di dimissioni dal Consiglio Diretti'lo. subito dopo la ratifica da parte dell'organo stesso, spetta al Presidente del Consiglio o al Consigliere più anziano, dare comunicazione ai subentranti delle variaz'ioni avvenute.-----­- Le dimissioni dal Collegio dei Sindaci Revisori devono es­sere inviate al Collegio stesso; spetta al presidente del Collegio o al Sindaco più anziano, dare co~unicazione al subentrante ed al Consiglio Direttivo delle variazion\ av-venute,------------------------------------------------------
Art.11) GRATUITA' DEGLI INCARICHI - Le funzioni d'i nei:ibri del Consiglio di1·ettivo e del Collegio sindacaìe dei revisori, degli organi delle sezioni, società e gruppi o gli incarichi svolti dai cittadini che prestano attività volontaria, sono completamente gratuite.-----------------------------------­- Eventuali rimborsi, per spese documentate ed inevitabili, dovranno essere concordati e definiti specificataaente con il Consiglio Direttivo ed iscritti nel bilancio del Circolo.---­Art.12) PATRIMONIO E BILANCIO - Il patri11onio sociale del Circolo è costituito;---------------------------------------­dalle quote associative;-------------------------------------
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dai contributi aziendali definiti contrattualmente tra le 
or9anizzazioni sindacali dei lavoratori e quelle padronali;-­
eventuali versamenti dei dipende~ti, degli ex dipendenti, dei 
loro familiari e di tutti coloro che fruiscono delle 
in iziative del Circolo;---------~---------------------------­
d2 eventuali contributi e sovvenzioni pubbliche;------------­
dai proventi delle manifestazioni e delle gestioni del 
C1 rcolo·-----------------------------------------------------
donazio~i, lasciti ed elargizion i speciali, da parte di 
i)ersone fisiche e giuridiche, Enti pubbl i'ci e privati, purchè 
concessi senza condizioni che possano in qualunque modo 
l initare l 'autonoinia del Circolo;---------------------------­
dai beni mobili ed immobili di proprietà del Circolo.--------
- . 11 residuo attivo del bilancio sarà devoluto eone segue:---
a) il 10% al fondo di riserva;-------------------------------
b) il rimanente verrà destinato alle iniziative aventi carat­
tere culturale, sportivo, artistico, didattico, sociale, as-

t sistenziale, sportivo, ricreativo, turistico e mutualistico, 
r.onchè per la costruzione di nuovi impianti o per l 'an­
aortarnento delle attrezzature.------------------------------­
Art.13) ESERCIZI SOCIALI - Gli esercizi sociali si chiudono 
ai 31 dicembre di ogni anno.--------------------------------­
- Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige 
1 i bilancio che deve essere prsentato all'approvazione al­
l ' assemblea entro il 30 aprile dell'anno successivo.--------­
Art.14) MODIFICHE STATUTARIE - Il presente statuto può essere 
Qodi ficato con deliberazione dell'Assemblea dei soci.-------­
- Le variazioni sono approvate con le stesse modalità 
?reviste nell 'art.6) del presente statuto.------------------­
- Pe~ le variazioni imposte dalle leggi dello Stato, della 
Regione o della Conunità Europea, è conpetente il Consiglio 
Direttivo.---------------------------------------------------

,] Art.15) SCIOGLIHENTO DEL CIRCOLO - Lo sc:iogl \mento del 

I Circolo è deliberato dall'assemblea con il voto favorevole d~ :. ;! ~~~e __ due __ te r z i _ d i _ tu t t i _ i _so c i _ o r di n a r i _ave n t i _ d i r it t o_ d i 

• · -"7, In caso di scioglimento del Circolo, il patrimonio residuo 
~4 • ·.11~vriì essere devoluto ad un Ente locale, Circolo o struttura 

· ,~ cial e similari, operanti nel settore del tempo 1 ibero, del­
j .Jf cultura, della ricreazione e dello sport.----------------­
;. ~ La scelta del beneficiario viene deliberata dall'assemblea 
. ;,con la maggioranza qualHkata dei due terzi dei soci 
·-t;,~ cc-dinari presenti all'assemblea medesima, su proposta del 

f 

Consiglio Direttivo.--------~--------------------------------
1\rt.16) DISPOSIZIONE GENERALE - Per quanto non è espres­
saaente conte~plato nel presente Statuto, si fa riferimento 
aile vigenti disposizioni di legge. -------------------------
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